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	Consigliere CARELLA
	"FORZA ITALIA - VERSO IL NUOVO PARTITO DEI MODERATI E DEI LIBERALI"


 Grazie signor Presidente. C'era una volta città che era indicata come la migliore delle città possibili; fiore all'occhiello di tutte le Amministrazioni di Sinistra, una città che ogni volta che veniva messa in confronto con altre realtà metropolitane, più o meno grandi, faceva affermare che a Bologna si viveva sicuramente meglio che in qualsiasi altra città. Ultimamente ci sentiamo dire che a Bologna ci sono dei problemi, ma ce ne sono anche da altri parti. Beh, è cambiata di molto l'impostazione del più grande partito politico storicamente parlando, presente nella nostra città. Preso atto di questo, stabilito che il bilancio è la madre di tutti i documenti, è quello che va a incidere mostrando ciò che si vuole fare, come lo si vuole fare, quando lo si vuole fare e con quali risorse. Il bilancio che ci viene presentato quest'anno... sono stato molto attento alla relazione dell'Assessore, e anche all'intervento degli autorevoli esponente della Maggioranza, e da un punto di vista tecnico è difficile, se non impossibile, contestare un bilancio che è il frutto del lavoro di un settore che probabilmente, per qualità, è il primo in Italia. Lui sì. Il problema è che questo bilancio non ha al suo interno alcun tipo di strategia. C'è una polverizzazione delle risorse che non porta da nessuna parte se non ad andare e a certificare un costante arretramento dei vari parametri che connotano la nostra città. Ora, noi abbiamo parlato con tutti gli Assessori in sede di Commissioni e non ce n'é stato uno che non si sia lamentato. Uno! Fare delle scelte, fare delle scelte strategiche andando ad individuare le priorità, significa assumersi responsabilità politiche, quindi anche responsabilità amministrative, significa nel prendere atto, e nessuno chiede i miracoli, che le risorse per antonomasia sono finite, e quindi sono un numero ben determinato, prendere atto che in alcuni settori si dovrà tirare il freno a mano, in altri settori si dovrà gestire l'ordinario, perché ci sono scelte strategiche che ci impongono di investire pesantemente in altri settori. Tutto questo dal bilancio non traspare. Una scelta strategica, bilancio alla mano, perché le chiacchiere sono le chiacchiere, in sede di bilancio finalmente le chiacchiere prendono corpo con i numeri. In sede di bilancio delle grandi infrastrutture non c'è notizia! Vede Assessore lei ha detto che non c'è obbligo di metterle! Non c'è obbligo amministrativo. Posso comunque decidere al di là del fatto di averle messe a bilancio o meno, quello poi che vorrò fare. Certo, da un punto di vista tecnico amministrativo così è. Ma inserire a bilancio le proprie volontà significa certificarle ufficialmente, significa uscire dalle chiacchiere ed entrare nei fatti. A bilancio non si ha notizia delle grandi opere! Le grandi opere si hanno come notizia sulla stampa cittadina, sul dichiarato, sulle agenzie di stampa, sulle conferenze stampa, ma non trovano traccia nel bilancio. 

Questo non è accettabile!  Perché una traccia importante sulle grandi opere non c'è. Sulla sicurezza, non traspare un investimento che significa un investimento strutturale, concreto, corposo, prima di entrare nel merito sui sugli strumenti che fanno sicurezza. Un potenziamento della Polizia Municipale, una diversa logistica investendo in uomini e mezzi, un potenziamento della rete di telecamere, un potenziamento di illuminazione in chiave di sicurezza. Non se ne  ha notizia di scelte forti. quelli che dicono: in questo momento - secondo me - la scaletta delle priorità dice che la città, soprattutto, ha bisogno di questo, e poi ha bisogno di tutto la città, ovviamente! Ma ha soprattutto bisogno di questo. Tutto questo non traspare! Non c'è nel bilancio! Un bilancio brutto? No, un bilancio minimale. Un bilancio sbagliato? No, un bilancio che non compie scelte; scelte precise. Se non quelle di aumentare le tasse, ma anche lì aumentiamo le tasse, le imposizioni facendo confusione! È notizia di oggi, la presa di posizione di associazioni dei proprietari che non entrano nel merito giusto o sbagliato, la stasa dei passi carrai. Per me è sbagliata e per qualcuno è giusto, ma qui siamo nell'opinabile. Quando si è nell'opinabile è doveroso il rispetto reciproco. È doveroso dirsi se si è o non si è d'accordo, ma nel rispetto, perché uno non è che fa chissà che cosa. Io ero contrario e sono contrario al fatto che la tassa sui passi carrai sia stata  ripristinata, però è legittimo che venga operata; è una scelta. Non è però legittimo che per riuscire a pagare quella tassa nella maniera compiuta ci siano delle code inimmaginabili e che la gente non sappia a chi realmente rivolgersi per riuscire a pagarla salvo poi ricevere delle sanzioni, salvo poi ricevere delle multe. Questo non è legittimo! Volete fare pagare la tassa sul passo carraio? È una scelta, ne prendiamo atto; non siamo d'accordo ma è legittimo. Ma mettete la gente almeno in condizioni di non dovere fare i salti mortali per riuscire a pagarla nei tempi indicati accedendo ad informazioni giuste. Queste non è che sono rumors, o polemiche sterili. Se l'Assessore vuole, se l'Assessore Libero vuole andiamo insieme in via Saffi a chiedere notizie. A Bologna non solo, l'ho detto poco tempo fa in Commissione, c'è un merito sulle singole questioni su cui si possono avere opinioni differenti. Bisogna star sereni. Nel 90% dei casi le opinioni differenti sono su cose su cui... uno non è che si deve macerare il fegato no, si hanno opinioni differenti. Sereni. È il metodo che non è accettabile. Ho fatto l'esempio delle tasse, e non è accettabile che in questo momento centinaia e miglia di cittadini non abbiano proprio l'idea di come fare a pagare quella tasse che voi avete istituito, perché, almeno così dice chi è preposto a incassarla, non ha ricevuto istruzioni chiare, non sa che cosa dire, con sa come fare i calcoli e per non sapere di storia applica la tariffa in periferia massima pure utilizzando... quindi utilizzando quella del centro che sono tariffe differenti per non sapere di storie. Quando una Amministrazione decide cose, legittimo che lo decida, in alcuni casi c'è bisogno che chieda ai cittadini quando le cose sono molto importanti e impattanti, però non è che queste cose decise possono andare ad inquinare la qualità della vita dei cittadini! Laddove vogliono ottemperare a quanto deciso dall'Amministrazione. Ora, all'interno di questo bilancio noi abbiamo promosso un corposa messe di ordini del giorno che non contestano il bilancio, cercano di dargli un contributo suddivisi per capitoli, ma dando una indicazione. Cercando di rendere concretamente a bilancio problemi di cui qui abbiamo parlato. Problemi, a volte, alti; a volte più prosaici; problemi a volte di massimi sistemi, a volte meno! Che però per essere affrontati hanno bisogno di apposti capitoli di bilancio. Mi auguro che gli ordini del giorno siano stati attentamente vagliati, e mi auguro che una buona parte venga accolta dalla Maggioranza. Faccio un esempio. In uno di questi ordini del giorno, parlo dei miei, tutti i colleghi del gruppo hanno fatto uno sforzo, c'è scritto di prevedere un apposito capitolo di bilancio per cercare di andare a risolvere il problema dei bagni pubblici in centro. Problema che può sembrare minimale, ma in realtà inquina la qualità della vita di tutti i giorni. Che cosa significa un apposito capitolo di bilancio? Significa che a secondo di quello che si intende fare per affrontare il problema, dovrà essere più  o meno corposo. Laddove si possono aprire delle convenzioni con i privati, laddove si possono prendere accordi... faccio degli esempi pratici perché tutto quello che si dice ha da sua praticità. Ci sono dei condomini in centro, in strade che magari neanche conosciamo e magari frequentiamo che hanno delle serrande giù. Delle proprietà condominiali che hanno le serrande giù, negozi dismessi in quanto tale che non vengono più affittati... Se questi spazi divenissero bagni pubblici, potrebbero essere gestiti da qualcuno, magari una qualche cooperativa. Potrebbe prendersi all'interno di un contratto di Global Service qualcuno l'onere di tenerli puliti, potrebbero essere costruiti in una convenzione con i privati, dove magari gli sgraviamo un po' di ICI se ci danno questo locale a disposizione tanto a tenerlo chiuso etc. qualche vantaggio da un punto di vista amministrativo, potrebbero essere costruiti in modo che i bagni siano quelli automatici. Tipo come abbiamo in qualche piazza per Bologna, credo che siano 4 o 5 o 6 quelli che sono in giro per Bologna di quelli automatici. Comunque, le soluzioni sia gestionali che tecniche sono assolutamente alla portata di mano. Si andrebbe incontro a un problema. Probabilmente non ci sono così tante situazioni come questa che ho descritto da poter risolvere il problema, però quanto meno calmierarlo probabilmente sì. Questo è un esempio di un ordine del giorno che è propositivo. Il problema c'è o non c'è e se c'è vogliamo provare. Poiché non sono io e ci mancherebbe altro, a poter pretendere dall'Amministrazione cose, perché io sto sul generico quando dico un apposito capito di bilancio, perché potrebbe anche essere anche un capitolo minimale che dà un compito a un settore e a questo di andare a verificare quello che si può fare. Quindi, una nota non strutturale, ma progettuale che costa indubbiamente meno utilizzando la macchina del Comune, però con una missione ben specifica. Questo è lo spirito con cui sono stati costruiti questi ordini del giorno. Non sta a me nel rispetto dei ruoli, voi avete un ruolo che è stato certificato dal voto dei cittadini e per me è sacro. Per me è sacro  rispettare il vostro ruolo, non sta a me scrivere delle ricette, ammesso che io ne sia capace; sta a me dare un input, un indirizzo, sta alla Giunta decidere se questo indirizzo è da prendere in considerazione oppure no. Devo dire che il pregresso non è bellissimo. Ci sono stati degli ordini del giorno consiliari approvati all'unanimità. Ordini del giorno consiliari approvati dalla Maggioranza che non hanno visto una concreta azione da parte dell'Amministrazione. Questo lascia un attimo perplessi sulla volontà e sulla capacità dell'Amministrazione di recepire quanto l'aula del Consiglio gli dà.

Invio qui gli esponenti della Maggioranza a ragionare su quello che sto dicendo, perché se ci sono alcuni momenti in cui l'Amministrazione deve chiedere l'imprimatur del voto dell'aula di Consiglio, credo che ci debbano essere anche dei momenti per contrappeso in cui l'Amministrazione tenga conto di quello che è l'aula e il Consiglio gli dice. E ovviamente mi sto riferendo ad ordini del giorno votati dalla Maggioranza e ordini del giorno votati all'unanimità, e quindi anche dalla maggioranza. Va da sé che gli ordini del giorno della Minoranza possano essere anche non visti con favore da un punto di vista politico dall'Amministrazione. Ho ben letto le dichiarazioni del Sindaco Cofferati e  credo che si stia vivendo un buon perido. Credo che ci siano le premesse per uscire - mi si perdoni l'iperbole - da una guerra civile che si trascina da molto tempo e iniziare un percorso in cui ci siano interlocutori, si sia avversari, ma non nemici. Un periodo in cui non è scontato che ciò che dicono gli altri è per forza sbagliato, un periodo in cui probabilmente possa aumentare il rispetto reciproco non solo alla persona, che è dovuto, ma politico; però questo deve essere reso concreto con dei segnali concreti! Perché rimane comunque la responsabilità finale nel dare concretezza a questo percorso a chi ha in mano le leve del Governo, legittimamente. A chi ha in mano le leve del potere, questo è lampante. È capitato qualche volta in quest'aula che la Minoranza votasse documenti proposti dalla Maggioranza e dall'Amministrazione, un po' più raramente è capitato il contrario, ma quale volta è capitato e speriamo che questa cosa capiti sempre più spesso in una società che deve essere, ripeto, sempre più composta da avversari e non da nemici. Quindi una società in cui soprattutto le divisioni siano inerenti alla composizione della scaletta delle priorità, alle sensibilità, alle sfumature ma non che qualcuno pensi di essere un marziano e l'altro pure.  

Ora, questo è un bilancio che per il suo spirito non può piacerci, in alcuni suoi passaggi non ci può piacere. Un bilancio che rinuncia al buono scuola non ci può piacere; un  bilancio che rinuncia alle Aldini - Valeriani non ci può piacere; un bilancio che rinuncia a certificare in chiaro le scelte sulle grandi infrastrutture non ci può piacere; un bilancio che ancora non ci dice con chiarezza quello che accadrà. Prima il collega Merighi in un buon intervento ha sottolineato quello che sta accadendo nella zona della stazione. Questo è un bilancio che non è sufficientemente puntuale rispetto a quello che sta accadendo nella zona della stazione. La zona della stazione diventerà una suburra se non sarà dotata di una strumentazione indispensabile, quale una Stazione di Polizia o di Carabinieri o quello che volete. Là passeremo dalle attuali circa 55 mila movimento giorno, agli ipotizzati  da Ferrovie, tra i 160 e 180 mila movimenti giorno. Una zona che cambierà moltissimo; sarà indispensabile che quella zona venga dotata di uno strumento efficace di presenza, quale una Stazione di Polizia. Di questo non se ne ha traccia. È un bilancio che glissa in una qualche misura sul servizio ferroviario metropolitano; non stiamo spingendo! Ripeto, uno in un bilancio può scrivere quello che vuole, nel senso delle intenzioni, ma qui si sta parlando di capitoli di bilancio con capitoli di spesa e investimenti bene precisi. Non dell'enunciato. Nell'enunciato può scrivere uno quello che vuole. Con le parole c'è chi è più bravo, che è meno bravo, ma è difficile che uno dica Chissà quali cose invereconde a parole. È difficile! È chiaro che a  parole siamo tutti bravi, vogliamo tutti il meglio, tutto bello, tutto pulito, non è così che funziona. Per esempio, non è possibile non prendere atto che la città è oggettivamente più sporca. Allora o è Hera che ha più voglia di lavorare, o forse occorrerà investire di più nelle sue funzioni di Global Service. A scelta o si interiene reputando ciò che noi spendiamo più che sufficiente per avere un servizio migliore, oppure si prende atto che ciò che noi investiamo non è sufficiente per questo servizio. Una domanda che non è possibile dove li leggiamo gli investimenti necessari per il miglioramento della qualità dell'aria? Non è che possiamo fare finta di niente! Abbiamo acceso Sirio, abbiamo adottato il blocco del traffico il giovedì, abbiamo adottato una serie di cose, la qualità dell'aria la certifichiamo ed è sempre verso il peggioramento. Vogliamo fare qualcosa o continuiamo a far finta di niente?! Altra cosa. In questo bilancio io non leggo un investimento per una politica sulla raccolta differenziata. In Regione abbiamo una grande scadenza che è indicata dall'Ente Regione,  che è il 2011. Il 2011 è un inclinale importante per gli interi assetti della raccolta e per il conferimento della spazzatura per l'intera regione. Da qui al 2011 dobbiamo essere già pronti per i vent'anni dopo. Quindici - venti anni dopo. 2011 è dietro l'angolo, siamo nel 2008; tre anni passano con una velocità impressionante. Qui non si legge in questo bilancio un investimento ad hoc su un problema che è micidiale se non viene affrontato per tempo e con i giusti investimenti. Se è vero come noi leggiamo che la raccolta differenziata può avere concretezza vera con numeri forti solo cambiando il metodo della raccolta, solo modificando il sistema complessivo della raccolta, tutto questo non può, ovviamente, essere ottenuto con il buonismo e basta. Bisogna investire se no non andiamo da nessuna parte. Ho detto investire, non spendere! Perché sul piano della racconta della spazzatura è rivestimento, altrimenti ci troviamo con la riproposizione a caduta in altre regioni e che accade in altre regioni. Chi ha memoria saprà che una grande crisi abbiamo vissuto sul piano della spazzatura tra la fine degli anni '80 e l'inizio degli anni '90 nel nostro territorio. Non è una cosa nuova. Andare in crisi è un attimo se non si è ben programmato il futuro.  

Inizi anni 90 qualcuno che se ne occupava già si ricorda la discussione sul piano provinciale, l'individuazione di siti etc. etc.. Alla fine abbiamo rimediato al passaggio rivolgendosi alla Puglia all'epoca. Tra le regioni a cui ci rivolgemmo ci fu la Puglia, una Legge del contrappasso. Per chi dice: "Noi del non nord non vogliamo",  all'epoca facemmo il contrario! Dobbiamo programmare il futuro. In questo bilancio  però non c'è niente sul tema. Allora, quali sono le nostre grandi scelte? Quali sono le nostre priorità? Quale è il modello di mobilità concreta? Con quali investimenti lo realizziamo? Perché, vedete, io non sono d'accordo da un punto di vista tecnico trasportistico con il People Mover, ma anche lì siamo nell'opinabile. Però c'è una cosa che è incontrovertibile: il People Mover non inciderà assolutamente sulle esigenze di mobilità interna della città! Sistemerà eventuali equilibri tra aeroporto e stazione. Non altro. Quindi, non è sicuramente una risposta alle esigenze di mobilità interne della nostra città. Quindi, quella non può essere considerata ovviamente una opera strategica per la città. Magari lo è per l'aeroporto e per le ferrovie, ma non per la città. Molte volte leggiamo che a fronte di molte idee lanciate non si hanno atteggiamenti positivi e collaborativi da parte della Regione che ha sicuramente delle capacità finanziarie ben superiori alle nostre, o da parte della Provincia. Poi ci sono tutte cose alcune immaginifiche contenenti in questo bilancio... quello che manca è una scelta ben definita; una scelta strategica che dica con chiarezza ai bolognesi verso quale tipo di futuro volete condurre la città. Poi in linea del tutto teorica uno dice: voglio la città a misura di bambini, e ci mancherebbe altro! Mica vogliamo una città a misura di Erode? Ci mancherebbe. Voglio una città dove gli anziani stiano bene, e nessuno può dire il contrario. Voglio una città dove i giovani si divertano, ma ci mancherebbe altro. Vogliamo una città bella: paperopoli. Con la differenza che paperopoli la disegno e se faccio un disegno sbagliato uso la gomma oppure accortoccio la pagina e la ridisegno. Sulla città c'è il reale. Allora queste cose qui qua le indico le devo rendere concrete e questo nel bilancio non c'è. Non ci sono le scelte strategiche, quelle importanti! Non c'è la scelta che ci dice verso dove andrò. Quella sulla quale magari discutere. C'è una polverizzazione delle risorse, senza nessuna punta epicale, con una serie... io entro nello specifico perché l'opinabile non può essere fonte di essere nemici; no! Sono delle scelte! Potrei... però ci sono anche altre occasioni per denunciare quello che è accaduto e sta accadendo in tutto il settore delle biblioteche, a cominciare dalla Sala Borsa. Ci saranno occasioni in cui sottolineare quello che accade al mondo culturale e teatrale nella sua interezza! Tutti i nostri movimenti giovanili sono assolutamente frustrati, sono messi in condizioni assolutamente di non crescere, la città non li sta aiutando, meno male che c'è qualche soggetto privato che ci aiuta, però non c'è una politica cittadina in questa situazione qui. Tutto il comparto della mobilità è considerato soprattutto non un comparto da agevolare, ma un comparto da cui mungere soldi. Entrando in una spirale viziosa perché sono soldi che entrano assolutamente all'interno dell'economia di bilancio e quindi sono soldi che diventeranno indispensabili e ci si inventerà sempre di più nuovi strumenti per incrementare questi incassi. Bene, quindi, un bilancio sicuramente che non potremmo votare a favore; un bilancio senza coraggio, minimale che dice: "Tiriamo a campare"; un bilancio che certifica una cosa che è del tutto evidente ai cittadini bolognese: hanno meno soldi in tasca e vivono in una città in cui è sempre più difficile vivere sotto vari aspetti. La discussione sul bilancio arriva dopo un iter di confronto anche molto approfondito nelle Commissioni e devo dire, e questo va sottolineo, che mai come quest'anno la Giunta e l'Amministrazione sono stati puntuali e efficaci nella presenza nelle Commissioni e di questo ne devo rendere merito. C'è stata una puntualità e una presenza nelle Commissioni che è stata assolutamente encomiabile come metodo, e abbiamo potuto sviscerare questa, diciamo, avvilente situazione. Questo è opinabile, certo; però questa puntualità e questa presenza assolutamente encomiabile in Commissione ha sottolineato come... Non un trovato un Assessore contento. Se ci fosse stato un Assessore contento avrei potuto dire: ecco qui è dove abbiamo strategicamente deciso di investire. Questo invece non è accaduto. Tutti gli Assessori che sono passati in Commissione si sono lamentati, ognuno per il proprio comparto e per il proprio Assessorato. Noi, per esempio, in fase di bilancio, visto che si sta sempre più componendo il concetto di socio assistenziale, non vediamo investimenti, tesi a migliorare la situazione socio assistenziale in termini di poliambulatori, in termini di strutture raggiungibili, non lo vediamo! Poi dalla città ci arrivano dei segnali, e qualche collega si ricorderà, ne abbiamo parlato da poco, di quei cittadini anziani che hanno detto: "Non abbiamo più l'autobus", e poi si è parlato ovviamente di razionalizzazione del servizi e mi riferisco a via Caserini. Non c'è un investimento su vere piste ciclabili. Non c'è! Abbiamo delle pitture per terra sui marciapiedi. Sottolineo, tra l'altro, con un certo avvilimento, che anche tutto il percorso di Mammo non sto andando bene, e mi sto riferendo all'iniziativa delle sovvenzioni e non alla galleria d'arte moderna. Progetto Mammo non sta andando bene alla prova dei fatti e questo mi dispiace però è così. In realtà, riassumendo, questo è il quarto bilancio che noi discutiamo di previsione; un quarto bilancio che speravo fosse più coraggioso, fosse più chiaro perché la chiarezza è anche coraggio, perché nella chiarezza ci si confronta anche, su cose ben precise. Così come, per esempio, abbiamo tante volte discusso sulle difficoltà e le farraginosità del comunicare con i cittadini, dell'interloquire con i cittadini. Anche qui gli investimenti sulla comunicazione investimenti. Dove sono gli investimenti sulla comunicazione? Si parla, si dice, si vuole fare però non c'è il capitolo del bilancio che lo certifica. Questo è indicativamente quello che noi rimproveriamo a questo bilancio, bilancio minimale, che si aggrappa a quel poco che è rimasto, che porterà questa città a fare un ulteriore passo indietro su tanti parametri, sociali, culturali, sul piano della sicurezza, della mobilità, economico finanziari e continua di fatto a pensare che se accade qualcosa che non va la colpa è sempre degli altri, mai che ci sia un atto di autocritica e presa d'atto che le cose non vanno, non vanno bene e che la città è in enorme sofferenza pressoché in tutti i campi e settori. Grazie. 
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